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PREFAZIONE 
 

Pochi mesi prima di essere assassinato dalle Brigate Rosse, nel 
licenziare la prima edizione delle Istituzioni di diritto del lavoro, 
Marco Biagi scriveva: «concordo con quanti ritengono poco adatto 
il genere della prefazione dell’Autore ad accompagnare un lavoro 
che, come il Manuale, parla da sé e in sé deve trovare la propria 
giustificazione». 

Grazie al gradimento e alla benevolenza di studenti, colleghi e 
lettori, si può dire che l’obiettivo, tutt’altro che scontato dopo la sua 
morte, è stato ampiamente raggiunto nel corso dei dieci anni di vita 
delle sue Istituzioni. Il successo editoriale di quello che, sicuramen-
te, è stato uno dei progetti più cari al professor Marco Biagi giustifi-
ca infatti la prosecuzione e la continua opera di manutenzione di un 
lavoro che, anche in ragione del definitivo radicamento 
nell’ordinamento giuridico italiano della riforma del mercato del la-
voro a lui dedicata (l. 14 febbraio 2003, n. 30, e relativi decreti at-
tuativi), parla oramai da sé. 

Se, giunti alla quinta edizione, ci attardiamo ancora in questo 
genere letterario è esclusivamente per ricordare – come era nello 
spirito originario – il carattere essenzialmente didattico del Manua-
le. La particolare costruzione a strati del libro – potenziata e, spero, 
sempre più adeguatamente valorizzata, mediante la documentazione 
di aggiornamento e supporto pubblicata sul sito della Scuola di alta 
formazione in Relazioni industriali e di lavoro di Adapt 
(www.adapt.it) – ne consente un utilizzo, che si auspica proficuo, 
non solo per gli studenti del corso di diritto del lavoro della Facoltà 
di Giurisprudenza o delle Facoltà di Scienze politiche ed Economia 
nell’ambito del triennio scaturito dalla riforma degli ordinamenti di-
dattici. Le Istituzioni sono pensate anche per gli studenti degli anni 
successivi, così come per i cultori della materia, i dottorandi, i par-
tecipanti a Master e corsi di perfezionamento, nonché per gli opera-
tori pratici e gli addetti ai lavori.  

Ancora una volta non posso infine non ringraziare tutti i colla-
boratori della Scuola di alta formazione di Adapt e del Centro Studi 
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Marco Biagi che, direttamente o indirettamente, hanno contribuito a 
rendere possibile il presente lavoro. E ringrazio soprattutto i nume-
rosi studenti e lettori che, nel dimostrare un rilevante e persistente 
interesse per le Istituzioni di diritto del lavoro, hanno contribuito a 
mantenere in vita parte della elaborazione scientifica e del pensiero 
di Marco Biagi. 

 
Michele Tiraboschi 

 
Modena, 12 gennaio 2012 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVERTENZE PER LA LETTURA 
E SUPPORTO INFORMATICO 

 
 

L’utilizzo nel testo del carattere «grassetto» indica un concetto 
fondamentale che verrà poi ripreso nel Syllabus posto al termine del 
capitolo. L’utilizzo delle frecce « ... » indica invece i passaggi 
chiave del testo. L’utilizzo del «corpo di carattere ridotto» indica infine 
passaggi di approfondimento specialistico la cui lettura rimane fon-
damentale per la comprensione del testo, ma il cui studio per 
l’esame, almeno nelle lauree triennali, è rimesso alla valutazione del-
lo studente e/o del singolo docente. 

Sviluppando una intuizione di Marco Biagi, che immaginava un 
manuale strutturato su diversi livelli di approfondimento, alcuni dei 
quali fruibili attraverso un apposito sito internet, anche la quinta edi-
zione delle Istituzioni di Diritto del lavoro è completata e integrata 
da una proiezione informatica, quale strumento non solo di documen-
tazione, ma anche di sviluppo e costante integrazione del contenuto 
del manuale stesso.  

All’indirizzo internet della Scuola di alta formazione in Relazioni 
industriali e di lavoro di Adapt (www.adapt.it), è possibile reperire, 
tra le altre cose: 

a) materiale di documentazione, e segnatamente i testi delle fonti 
normative citate nel testo, nonché casi giurisprudenziali e contrattua-
li; 

b) approfondimenti monografici; 
c) i Bollettini Adapt di aggiornamento gratuito sui temi del lavoro 

e delle relazioni industriali.  
d) collegamenti a siti di interesse per ulteriori approfondimenti 

della materia. 
Il materiale di approfondimento pubblicato sul sito internet 

www.adapt.it è organizzato secondo un indice A-Z corrispondente a 
grandi linee alle voci presenti nel syllabus b) posto al termine di ogni 
capitolo del presente volume. 
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